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Ecc E LLENzA REVEREND IssIMA:

L più fruttifero pregio delle virtuofe opere è lo fimo

lo , che feco portano ad effere da ciaſcuno imitate >

Nè io ardirei negare , che la rara gratitudine dall'

E. V. pubblicamente moſtrata verfo la fanta memoria di

Papa Benedetto XIV. con funebri folenniffime pompe » e mol

to più col confeffarne in qualunque occaſione, anche di fami

liare diſcorſo i benefioj , e rammentarne le gefa , fia fiata

quella fola , che dal mio involontario ozio feuotendomi , mi

ha incitato a ferivere queſta qualunque fief Orazione . Era

la gratitudine tanto più debita in me , quanto delle grazie

fue io fui troppo meno meritevole ; ed era l'obbligo di con
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fefarle tanto più fretto, quanto niana, via avendomi la pi

gra fortuna aperta a fervirlo in vita, altro tra miei corti e

anguſti mezzi non mi reſtava, che queſto per rimunerarne la

memoria , e renderne pubblica teſtimonianza . Vi appartiene

adunque intieramente queſta, che all' E. V. oggi fi prefenta.

Voi la iſpirafie coll efempio nell animo delſ autore . Voi ne

accendefie la voglia collo fpefjo rammentar le vere lodi del

Defunto. E voi d'un lieto accoglimento la potrefie far effer

faſtofa. Se ne giudizj delle opere dell’ ingegno s’intrometreffe

quella fortuita parzialità , che genio e fimpatia è detta , io

potrei forfe lufingarmi, che la prefente Orazione poteffe tanto

piacervi , quanto il genio vi ba /pinto ad amar fempre, e

proteggere immeritamente l' autore . Ma la mente , e il

cuore fono affai divi/e potenze. E nell' E. V. mentre l'uno

è pieno d’indulgenza e di benignità, l'altra è fempre efat

Йа е fevera. Poichè dunque non mi è lecito fperare un de

fino comune colla mia opera , falvifi almeno il mio , e gli

εrrori, cbe la fagace prontezza del vostro mirabile ingegno

ντυυί/ero nella figlia , non paffino nel magnanimo voſtro

cuore a muover guerra al padre. Goda egli ſempre , o che

ľ abbia faputo meritare , o che no , l'onore una volta con

celfogli d' effere v - ' . . . . . . : a *.
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o R A z I o N E.

I UN A cofa è più malagevole , niuna è

meno defiderabile, quanto il dovere col

la forza degli argomenti , e cogli arti

fizj dell’ eloquenza ingrandire , e cele

brare quelle cofe , le quali per comune

confenſo de favj non fi poffono ſenza

manifeſto torto biafimare . Perciocchè

ficcome nelle impreſe ardue , e difficili , e molto più

nelle diſperate , fono gli animi di tutti rivolti già al

compatimento, e tra la curiofità, e la dubbiezza fofpefi

s inclinano toſto d'ogni qualunque cofa a contentarfi ;

così per contrario nelle facili , e piane , e delle quali

ciaſcuno mifurandofi fi crede attiffimo e capace , im

poffibile è, che alla prevenzione , ed all'aſpettazione fi

corriſponda compiutamente , e fi foddisfaccia . Nuoce

ugualmente allora il dire, e il tralafciare; ed allo ſcorag

gito, e incerto oratore pare trovar dipinto ful volto, e

negli occhi di tutti l'antivedere , e la noja , e fentirfi

rimproverare o che alcuna cofa abbia ingiuſtamente ta

ciuta, o che molte ne abbia inutilmente ricordate . Io

farei perciò ftato mal configliato affai, fe le lodi di BE

NEDETTo xiv. con tale animo aveffi intraprefe, quafi o

foffi valevole colle deboli forze del mio talento a nu

merarle , e col pregio di quella facondia , che in me

IlOI1
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non è, ad innalzarle, o quafi foffe d'uopo a chi ne du

bitaffe ancora a perfuaderle , e contro a chi le negaffe

a dimoſtrarle. Niuna lode più vera han potuto le ce

neri di così meraviglioſo Pontefice riſcuotere, quanto

queſto fteffo lugubre, e meſto filenzio, e queſta fqualli

da, e taciturna fembianza di doglia , ond è ſtata dopo

la fua morte la Criſtianità tutta veſtita , ed occupata .

Silenzio, che folo ha potuto appieno eſprimere la gran

dezza della irreparabile perdita efferfi già non folo cono

fciuta, ma fentita. Nè io farò per farmi fcudo, e di

fefa di non vere ragioni a colorire queſta, che a prima

vifta pare foverchia mia sfrontatezza. Non eſtorto coman

do, non luffo di feſtofa pompa d'efequie a grandi ſpe

fe celebrate, non ingorda fame di vilistima mercede, non

imaginata lufinga d'apportare con miferabili parole con

folazione a lutto così grave faranno, come a tanti altri

oratori già lo furono, l’apparente difcolpa mia. Queſta

unica, e fola voglio, che mi giovi tanto, quanto ella è

vera , che delle opere fomme eccellenti e divine , quali

furono le azioni del defunto Pontefice , ficcome non fi

può acconciamente favellare , così io non so nemmeno

come fi poffa da chiunque fcintilla di virtù abbia, e di

ragione , ftupidamente tacere? Se io tra tanti dunque

rompendo il filenzio a dire delle fingolari opere di

lui mi muovo, non è tarda, e ponderata rifleſſione, che

mi determini , ma viva forza , ed empito irrefiftibile ,

ch’io fento in me medefimo, che m’ urta , e mi fpinge

a non tacere. Che fe a ciò s'aggiungeranno i grandiffi

mi benefizj, che da lui mentre fu vivo ho ricevuti , e

l’infinita benignità, e la paterna amorevolezza, con cui

mi riguardò ſempre, e m’accolfe , cefferà (io, lo ſpero)
1



di parere ardimento il mio; e l'aver io celebrate le lo

di di BENEDETTo xiv. mi fi afcriverà a dovere; il non

averlo ben fatto ad impotenza ; l’ averlo pure in ogni

modo voluto fare, a gratitudine, ed a pietà.

Ufano da antichiffimo tempo comunemente tutti

gli oratori tralle lodi degli uomini rari non folamen

te non tralafciar quelle della patria , e della ſtirpe lo

ro , ma ſpaziarvifi fopra , e raggirarvifi per tediofo

tempo; onde avviene, che fempre d’inutili , e talor an

che di non veri racconti ornino l’orazione . Quafi non

foffe fortuito accidente, ma libera fcelta, e virtù il nafce

re; o quafi non foffe ogni qualunque inclita patria fiata

fempre comune a molti cattivi , e le famiglie ancora

quantunque nobiliflime non aveffero alle volte prodotti

tralignanti rami o d' uomini mal coftumati , o almeno

d’imbecilli, di tardi, e di neghittofi. Se a così fatta ufan

za, nafcente più da puerile appetito d' accozzar molte co

fe, che da maturo fenno di ordinatamente parlare, io voleffi

accoſtarmi, facil cofa farebbe di Bologna, e della gente

Lambertina teffere lunghiffimo ragionamento : effendo

quella tralle città d'Italia per abbondanza di terreno ,

per grandezza, e nobiltà., e per gloria de fuoi cittadini

illuſtre , e chiara ; ma principalmente glorioſa per ef

fere ftata da antichiffimo tempo egualmente ficuro afilo,

e dolce nutrice del fapere, e della libertà : e della fa

miglia Lambertina, quando non le baftaffe l’effere ftata

nobile in una nobiliffima Repubblica, tante glorie, e tan

te fi potrebbero raccogliere, quante d’alcuna altra mai.

Ma primieramente ſtraniero lume è queſto non neceffa

rio a chi del fuo rifplende . Oltracciò qual vera lode

può mai effer quella, che ſcemi la gloria in chi fi vuol

lo
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lodare? Vanti gli avi fuoi chi poco ha di fe che dire.

A chi tanto in su fi follevò, che giunſe ai confini della

grandezza umana il luftro della patria , la potenza de

maggiori non aggiungono pregio, ma lo ſcemano , e

l'impiccolifcono affai. Perciocchè ( s io non traveggo )

niuna altra cofa è l’eroiſmo , fe non l’avere colla virtù

fuperati grandiffimi oftacoli e fortiffimi , ed all'awverfa,

o poco benigna fortuna oppoſto il fenno, ed il valore .

Or chi potrà contraftarmi affai maggiore intoppo, infini

ta refiftenza più incontrar quegli, che nudo, e abbando

nato tenti arrampicandofi di follevarfi, che non chi dal

le ricchezze, e dal favore de fuoi , e dal merito degli

antenati, e dalla forza del fuo Principe è quafi da ogni

fianco foftenuto, rincalzato, e fofpinto? Per la qual cofa

non fi dovrà riguardare quanto illuftre patria , quanto

chiari natali aveffe dalla forte avuti BENEDETTo xiv.; ma

converrà folo, e per fua fchietta gloria por mente , che

nè la fua famiglia potette all’ improvvifo , e velocifi

mo innalzamento di lui effere di foccorſo veruno, nè la

patria neppure . E quale aita mai dalla fua quantun

que antica, e ſplendida origine poteva attender egli là

dove nè zio alcuno, o ftretto parente Pontefice, o prin

cipe , o cardinale , nè tra fuoi progenitori altro, che

vecchia gloria d’armi, e di guerre fi fcorgeva? Non fo

ftegno di potenti parentele in Roma, non freſco meri

to (fe pur queſto alcuna cofa vale) de fuoi maggiori in

quella Corte, non finalmente polfo di ricchezze pari alla

nafcita gli fpianarono, o gli riftrinfero il cammino . Il

quale cammino ficcome è fempre lunghiffimo anche per le

più corte vie, così coloro, che di quella mirabile Cor

te fono pratici fanno quanto per la ordinaria , e calca
ta.
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ta fia , non dirò lunghiffimo, ma infinito , ed oltrac

ciò afpro molto , e difaftrofo , ed affollato fempre , ed

interrotto . E pure la penofa ftrada, e non altra in

traprefe egli , e, corſe con tanta celerità , che come fu

incomprenfibile a chi lo vide, così farà incredibile all’e-

tà futura . Nè dalla patria ritraffe altro , che impedi

mento; la quale nè pienamente libera effendo, nè intie

ramente fuddita, non ha tanta forza da follevare i fuoi

figli, e foftenergli , nè tanta debolezza da lafciargli una

col reſto de fudditi dello Stato Romano cader confufi,

e fenza una certa emulazione, e ritrosìa riguardare . Or

fe la forza è mifurata fempre da contrafti vinti, e dalla

velocità, con cui gli ha fuperati , quanta dobbiam noi

credere effere ſtata queſta forza , che dall’infinita virtù

fua proveniva? Io fon ficuro, che chi rivolgerà le anti

che ſtorie de Pontefici, ficcome molti ne ritroverà, i

quali nipoti , o parenti di più antichi Papi furono , ed

altri ne ſcorgerà di principeſco lignaggio, o di ricchif

fima famiglia, e non pochi finalmente vedrà da Sovra

ni loro effere ſtati fe non alla fomma dignità accoſta

ti, almeno portati a quelle , che vi fanno ſtrada , così

pochiffimi , e quafi niuno ne ravviferà, che folo, e da

per fe , e della fua virtù fola armato fiavifi fpinto, e

fiavi pervenuto . . Nè creda alcuno doverfi così nuo

vo efempio attribuire non alla virtù , ma a quegli ,

che il volgo chiama favorevoli incontri della fortuna .

Ufa, egli è vero, la forte queſti fuoi piccoli ftrumenti,

ed ordigni, quando non trovi tanta altezza di merito ,

tanta fermezza di qualità maſchie , e fode , che baſtino

a fondare, ed innalzare tutto l'edifizio fuo. Ma quan

do il nobile materiale le è dalla virtù apparecchiato, el
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la difprezza tofto , e rifiuta i fuoi , e come fiume gon

fio per gran piena d' acque non va ricercando ftretti

foffi, e baffi canali per corrervi dentro, ma da fe fteffo

rompe in qualunque parte largo letto, e lo ſcava profon

damente, e fe ne avvale in un iftante medefimo. E ve

ramente da quale meno invidiata carica , quanto quella

d'Avvocato Conciſtoriale potea Proſpero Lambertini in

cominciare il fuo corſo? Manifeſto è poi, che alla gran

dezza del fuo merito folo egli dovette l'aver cambiata

in fortuna follecita, e preſta, ed a lui favorevole, quel

la, che per lungo tempo moſtravafi fonnacchioſa, e pi

gra, e quafi fempre រ៉ូមុំា Perviene in fatti, nè fen

za ſtento, ad effere Promotor della Fede, e queſto impie

go egli eſercita in guifa, che fupera, non dico l'aſpet

tazione , ma l’idea, e la credenza ifteffa . E qual bi

fogno eravi più di propizj impenfati accidenti ? Non gli

mandò la forte nè Pontefice parente, nè concittadino, nè

che tra fuoi favoriti per genio lo voleffe contato. Ma

chiunque veniffe , come ſenza atroce torto potea ne

gargli d'adoperarlo in alcuna delle più gravi, e rag

guardevoli Segreterie? E poichè queſte ancora con inufi

tato applauſo ebbe egli amminiſtrate , chi potea contra

ftargli il tranquillo onore della fublime Porpora? Della

quale quando era già riveſtito, fi poteva alla vedova chiefa

della ſua patria ftrappare un figliuolo per tanti pregi ri

fplendente, e luminofo? Ecco le belle, e nobili vie del

la fortuna, le quali fe fono rare , egli è perchè il me

rito fingolare, e la fublimità de virtuofi talenti è rarif

fima affai più, che non fono le grandi cariche da prov

vedere. Quindi avviene, che fe non fempre vi fi fale per

le fteffe vie, non è, che la fortuna voglia oftinatamente
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ſchiacciare il merito o trapaffarlo; ma egli è, che ſpeſſo

non l'incontra ful fuo cammino , ed è forzata fervirfi

di quel, che al meglio ha potuto ragunare , e che fi è

parato davanti all' irretardabile moto della fua ruota ,

dalla quale in mezzo al dritto velociſſimo corſo non ſcen

de ella mai per afpettare, o per andar fiutando. , Accoglie

va Proſpero Lambertini nel fuo animo tante doti, quan

te forfe in alcun altro non fi ritrovarono unite ancora .

Verità ne detti, grandezza ne penfieri, facilità ne coſtu

mi, candidezza d'animo , temperanza in tutte le azioni,

rettiffimo volere, oneſtà nell'agire, prudenza nel coman

dare, fomma dottrina, e fapienza incomparabile erano

le principali, e tra effe l’amore, e il vero zelo di Dio,

e la criſtiana carità per lo fuo profimo, che una fola

virtù fono, riluceva come fovrana , e regina di tutte

mirabilmente. Coll’ ornamento di tante perfezioni tutte

fublimi, e fomme, e inufitate , la fcienza d'innalzarfi ,

fulla quale tanto il comune delle genti s affanna, e fi

travaglia, che ad ogni paffo ne ragiona , e la rammen

ta, divenne in lui un ſemplice , e breve ſtudio in una

fola maffima raccolto. L’arte fua di far fortuna (fe pur

meritava queſto nome) altra non fu, che quella di non

guaftarla. Ed in vero chi foverchio avidamente la cerca

a rompe quafi fempre , e l’attraverfa non altrimenti ,

he a generofo deftriero lo ſprone non ajuta, ma facen

olo inferocire , ed inalberare dal naturale fuo corſo a

rani , e contrarj fcuotimenti lo ritrae. Queſta fentenza

rò ficcome è faciliffima a pronunciare, così in chiunque

no di grandezza d'animo, e di falda virtù non fia

poſſibile farà fempre a porre in opera. Perchè chi nel

n mino degli onori una volta poftofi ſaprà trattenerfi
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dal non volergli anfioſamente prendere a volo , e quafi

rapire ? Chi potrà vederfi urtare , e non refpingere, o

vederfi aperto il varco, e non ficcarfi a penetrare? Una

virtù fomma, e ſovraumana può fola per le vie dell'am

bizione veftirci di temperanza , e d’umiltà . Ora ecco

manifeſtato tutto il ſecreto della fua vita . Egli non

mai d'altro fi dette pena, che d’eſeguire qualunque im

piego con infolita accuratezza, ed occuparvifi tanto qua

fi tutta l' età vi doveste trapaffare . Così niuna por

ta chiudendo alla forte , e per niuna tirandola , pa

zientemente quafi dormendo aſpettavala, e non curante,

ed ella, che di niuna coſa più, che del virtuofo difprez

zo s'irrita, con tanta maggior follecitudine veniva, quan

to fentivafi meno invocata . Quindi fu, che alla prima

delle grandezze umane perveniffè così rapidamente qua

fi ad altro non aveffe attefo , con così poca ambizione

quafi l’aveffe fempre ſprezzata . Delle quali cofe, co

mecchè tutta la fua vita fia una manifeſta pruova, niuna

altra voglio , che mi vaglia , fuorchè la maniera , co

me egli efercitò l’uffizio di Promotor della Fede , deł

quale chiunque comprenderà la grandezza , e le difficol

tà, ne refterà ſenza fallo convinto. Quafi tutte le re

ligioni quantunque falfe , e deliranti ebbero il coſtume

d’innalzare agli onori della divinità , o di confecrare

colla religione la memoria d' alcuni uomini trapaffati .

Il farlo però non dietro a un cieco applauſo popolare ,

non per maneggi d' abbominevole adulazione , nè ſopra

antiche favole, ma con graviffimo , e quanto tardo ,

tanto rigido giudizio d'una illibata, e foprannaturale vir

tù nol fece mai , nè lo fa altro, che la noſtra verace

Fede , ed è fuo pregio fingolare . Queſto inufitato , e
* - * * * * - tre
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tremendo giudizio adunque, in cui da una parte dell

bilancia è poſta la vita d'un uomo fragile , e caduco ,

e dall’altra le leggi perfettiffime, e divine del Vangelo

chiunque lo riguarderà, e ne mediterà l’incredibile pro

fondità, non potrà negare di non effervi più glorioſa, nè

più ſtringente pruova della certezza di noſtra Fede, quan

to l'efferfi potuto col rigore di feveriffimo proceſſo di

moſtrare i non rari prodigj del trionfo della Grazia , e

dello Spirito Santo fulla debole natura , e fulla corru

zion del peccato . Nè è queſto litigio meno ſtraordina

rio e nuovo, che rilevantiffimo. Perciocchè il reo è un

morto . Niuno appariſce accufatore . Ardua è la pruo

va o fi riguardi la vita , nella quale fi cercano non i

fatti , ma le più ripofte , e cupe intenzioni , che fole

hanno poffanza di diftinguere i vizj dalla virtù, o fi ri

guardino i miracoli, che debbono oltrepaffare le forze della

natura , del cui potere fono talvolta indecifi i confini .

Ma quel ch’è più, l'impegno è univerfale, ed ugualmente

grandiffimo in vincere l’una, o l'altra parte. Conciofiac

chè ficcome di tutti i fedeli è gloria e ſprone alla vir

tù la fantificazione d' un uomo per merito delle opere

fue , così del pari è univerfale il pericolo a non er

rare in una irretrattabile fentenza , alla quale tutta la

chiefa fi fottopone . Ora di tanto rifchio, di tutte le

conſeguenze, di così afpre, e fpinofe difficoltà l'incarico,

ed il penfiero è tutto addoffato ad un folo, che Promo

tor della Fede è detto, con nome attiffimo a fgomenta

re colla immenfità dell’oggetto fuo. A lui fi appartiene

foftenere l' intereffe comune della Chiefa univerfale nel

gran giudizio; l'intereffe dello ftesto venerabile uomo, al

quale non fi può dare maggior rifalto, quanto il farlo

paf*-- ***
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paffare fotto duriffimo efame ; l’intereffe della morale

Criſtiana, pendente nell’oppofta parte della bilancia ; l'

intereffe di tutti i fanti, de quali fi cerca comunicar gli

onori ; l’ intereffe di Dio , di cui è il primo , e pieno

culto , che folo a chi a lui fomiglia fi può in certa

forma partecipare. E pure sì fatto poſto Proſpero Lam

bertini occupò , non dico fenza biafimo , ma con tanta

gloria , che tutti gli anteceſſori ofcurando parve nuovo,

ed in lui iſtituito queſto, ch’era antico nella Corte Ro

mana . Più ingombro , ed affollato non poteva egli

trovarlo. D'innumerabili cauſe pendevano fofpefi gli at

ti . A molti lo ſpazio del tempo fcorfo avea nociu

to , ad altri le pruove non accuratamente fatte , e le

folennità dimenticate. Quali per poca perizia, quali per

male intefo zelo eranfi inviluppati . Confufa la venera

zione dovuta ai già fatti fanti, col rigore, che non of

fende il vero merito di chi fi ha ancora a dichiarare,

avea generati intoppi , e dubbiezze . In mano fua niun

nodo, che ſuperabile fuffe, reſtò che non foffe troncato,

o difciolto . Provide a tutto , a tutto avvertì : e più

giudizj egli folo disbrigò , che forfe in un intero fecolo

non fi erano per l'innanzi terminati ; nè mai più lu

minofa apparve anche agli occhi de mifcredenti la feve

rità, e l’efattezza de proceffi, la chiarezza delle pruove,

la giuſtizia delle fentenze . Non ancor pago di ciò,

tanto volle egli rendere la carica agevole , e ficura a

chi feguillo , quanto l’ avea trovata pefante , e gelofa.

Cofe vere io dico, e conoſciute. Guardifi la fua grande

opera della Beatificazione de Santi , e veggafi un mani

feſto miracolo d’incredibile fatica, e d’immenfo fapere.

Nè io credo, che ſenza temerità poffa dirfi opera d'uo

IIlO
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mo effere ſtata queſta, anzi io fon perfuafo, che l' onಸಿ

potente mano di quel Dio , il quale della infallibilità

della fua Chiefa fi è promeſſo cuſtode, con fua parti

colare affiftenza abbia fatta dalla mente di così fan

to, e dotto uomo rendere al chiaro lume la regola d'un

giudizio , che dal fuo infallibile ajuto non è mai fcom

pagnato. Qual meraviglia farà ora fe ad altri più

defiderati onori Profpero Lambertini afcendeffe ? Qual

parte vi potrà aver tenuta il cieco cafo ? Gli con

feguì come era giufto , gli reffe come da lui fi pote

va aſpettare . La grave foma della Segreteria del Con

cilio , l'altezza del Cardinalato, il reggimento delle

Chiefe d'Ancona , e di Bologna parvero a lui ripofo,

e riſtoro, come a quegli, che per dirupate balze è cor

fo fembrano piane, e comode le vie meno erte, e precipi

tofe. Ben potrebbe però s'effervi alcuno, il quale del

l’ innalzamento fuo al Sommo Ponteficato voleffe conce

dere alcuna porzione alla fortuna, e mefchiarvela dentro,

come quello, il quale inopinato a tutti, e inafpettato a

lui gli pervenne. E tanto maggiormente, quanto il vol

gare degli uomini allora veramente giudica alcuna cofa

aver per merito fuo confeguita, quando vi fi è affatica

to , ed affannato dietro , e quelle per contrario dalla

forte riconofce , , alle quali non era rivolto fermamen

te l' animo , e la ſperanza . Ma chi penfa così ( che

forfe molti ve ne potranno effere) s’inganna affai; per

chè fe mai nella vita del defunto Pontefice vi fu mo

mento, in cui appariffe manifeſta la poffanza della lumi

nofa virtù , egli fu certamente quello della elezione al

Ponteficato. Lungo più, che altro mai, e ftranamente

divifo nelle diverſe volontà il conclave fofpendeva gli
2łIl1
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animi dell’ afflitta, e ftanca Criſtianità . Pure nella dif.

arità de fentimenti niuno era tra gli elettori , a cui

i pregi del Cardinal Lambertini non isfavillaffero con

meravigliofa , e rara luce fugli occhi ; nè era alcuno ,

che dubitaffe tra molti degni, degniffimo fopra tutti ef.

fer lui. Ma ficcom egli fuole intervenire , quando alcu

na fubitanea , e prima idea ci ha percoffi , che di que

fentimenti, i quali ciaſcuno in fe fteffo genera, per tema

di non effere forfe ftato unico, s'aftiene dal profferirgli,

nè vuol parerne l'autore, così avveniva, che ciocchè tut

ti uniformemente fentivano, e volevano, niuno lo comin

ciaffe a manifeſtare. Per la qual cofa quando ad alcuno

de più autorevoli piacque alla fine farfi appena ufcir dalle

labbra il nome di lui , non reſtò chi non avefſe tanto

roffore di non effere ſtato il primo a pronunziarlo, quan

to un momento innanzi ne avea forfe avuto ritegno, e

foggezione . Il nominarfi adunque da un folo , l’ ac

corgerfi ciaſcuno d'aver tutti in uno ſtefo foggetto fif

fato inopinatamente il penfiero , l’ acclamarlo, l' elig

gerlo, ľadorarlo fu quafi un punto , e un grido folo.

Queſti , e non altri furono i maneggi , le pratiche , i

trattati , i difcorfi della fua incredibile efaltazione . E

non farà ciò faldiffimo argomento d'uno ſtraordinario di

ftintiffimo merito? Ma poſto ancora, il che non farebbe

in alcun modo nè da pretendere più , nè da accordare,

che una così forte pruova non bafti ancora, e poffafi

in parte indebolire , non fi dovrà però a buona equità

negarmi , che i fatti del fuo Ponteficato la potrebbero

contro ogni cavillamento far ficura . Perciocchè può la

fortuna ne fuoi capricci donar le fomme dignità , ma

non fornirne i talenti , e la capacità . In ciò ella

* IlOI1
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non ha parte veruna: anzi fuole fempre avvenire , che

terminando effa l'opera fua , ficcome l'animo dalle fu

fte , e da legami , ond era violentemente compreſſo,

ed occultato fi fvincola, e da un certo rallentamento, e

natural defio di ripofo è preſo , così i grandi onori

fanno, quafi come olio fparfo ful mare, cominciare a

fcoprire il vero fondo di ciaſcuno , e appajono mu

tati que coſtumi , che in verità fonofi foltanto fchiari

ti , e veduti la prima volta veri . Se alcuno reftaffe

adunque, che dell'interno , e vero merito di Profpero

Lambertini foffe ancora dubbiofo , l’ opere di BENEDET

To xiv. da ogni incertezza lo toglieranno . Ed egli co

nofcerà , che ficcome le fante, e moderate azioni del

la privata vita furono i foli ftrumenti, onde falì al tro

no , le magnanime , e miracolofe geſta del fuo Papa

to faranno quelle, che a tutte l’età rimote, e a ciaſcun

uomo, e in ogni ofcuro angolo della terra lo renderan

no chiaro, ed immortale. , Certa cofa è, che il poterfi

dire con verità d’ alcuno, d' aver egli adempiute, co

me da uomo fi poteva , molte delle parti in un buon

Papa richiefte è lode amplifima , ed infinita . Quale

farà ora il dire d' efferfi perfettamente corriſpoſto a

tutte quante in effo poffonfi ravvifare ? Siffatto elogio,

qualora è vero; per la fua grandezza oltrepaffa ogni cre

dibilità . Ed in vero chiunque riguarderà come varie,

e difparatiffime perfezioni quafi impoſſibili a poterfi

incontrare fi richieggano a corriſpondere anche mezza

namente alla fublimità del Maffimo Ponteficato , con

fefferà fenza indugio effere tanto maggiore queſta gloria

di quella de gran re , de gran miniſtri , de gran let

terati , de gran fanti , de gran veſcovi , de gran me

· ᏟᏣ



18 -

cenati , quanto è più malagevole effere ogni cofa in

fieme , ch’ efferne una fola. E pure non fi può effer

Papa fenza efferle tutte, ed in una volta. Perciocchè il

Pontefice è Re , e Capo della Criſtiana repubblica , e

del fuo grande, e popolofo ſtato. Oltracciò egli è, che

promuove, e mantiene la pace, la tranquillità , i pri

vilegj della Chiefa, la purità della religione non nelle

fue provincie fole , che agevol cofa farebbe , ma ne

regni di tanti gran Principi nè tutti Cattolici , nè tut

ti Criſtiani , nè mai conformi di genj , d’interefli,

e fpeffiffimo in fanguinofe guerre accaniti, e da anti

che emulazioni , o inimicizie , o alleanze divifi tra

loro. E' in terzo luogo il Pontefice Maffimo il dot

tore , ed il maeſtro di tutti i fedeli , perlocchè tanta

dottrina in lui fi richiede , che quafi niuna è baftan

te. S’aggiunge a ciò il dover effer l’infegnamento fuo non

di ſcritti decreti , e fentenze , ma da illibato , e feve

riffimo efempio accompagnato, ficchè egli non può me

ritare degnamente il nome di buon maeſtro fenza ef

fere grandiffimo fanto . Egli è di più non folo il pri

mo de veſcovi , ma veſcovo in Roma , e in quella

gran città ha da fornire a più minuti , e faticofi im

pieghi di paftore . In fine quafi tutto ciò non baftaffe,

egli non può far corona alle fue lodi ſenza farfi di

tutte le belle arti , e di tutti gli ameni , e nobili ftu

dj magnanimo protettore . Perchè avendo l'antica Ro

ma nel fuo feno , come premio di fue conquifte , ogni

nobile difciplina accolta , in quella i men guafti avan

zi dopo le barbare incurfioni ne reſtarono : e poichè

in Roma , e per opera de Pontefici furono a nuova

vita mirabilmente richiamate , ivi come in natìo ter

TEIlO
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reno fi ferbano ora riforte , e vegetano profperofe , e

crefcono, ed ivi da ogni luogo fi vanno a cogliere per

trafpiantare . Non può dunque il Principe di Roma

i fuoi penfieri , e le cure negare alle belle arti , che

formano il più raro ornamento d' effa , e che in lei

nafcono al riverbero , e dirò quafi al calore fpiran

te ancora da fafli , e da tronchi monumenti dell’an

tica incomparabile ſua maeſtà . Crederà ciaſcuno ora,

che s io dirò tante incombinabili qualità efferfi tutte

nel defonto Pontefice trovate accolte, abbia detto di fua

perfona, e delle fue lodi quanto fi poffa profferir di più

grande , o imaginare ; e pure fe io il faceffi nè ab

baftanza lo innalzerei , e manifeſto torto all’ am

mirazione dovuta a lui. Troppo più fterminata, e vafta

è la mifura della fua lode . ' Egli fu gran Principe,

ma non in tempi placidi , e tranquilli : lo fu tral

fremito di quelle guerre , che l’Europa da fuoi car

dini ſcuotendo lacerarono l’infelice Italia , e crudel

mente il fuo ftato afflifero , e danneggiarono : men

tre l’ epidemie de più neceffarj animali , le mortifere

peſtilenze, i violenti tremuoti , le infolite inondazioni

combattettero ogni provincia fua. Fu ottimo paftore

della Chiefa univerfale , ma non in età fortunata : la

dovette reggere, allorchè infinite nuove fette, e inauditi

errori per qualunque lato pullulavano ; allorchè ardea

d’inteſtine difcordie il Cattolichefimo; allorchè il riſpetto

al fupremo Ponteficato , i privilegj degli ecclefiaſtici,

la fua autorità cominciavafi in molte parti con inimico

animo a riguardare . Fu dottiffimo maeſtro , ma non

in fecoli ignoranti , e ciechi : ne ottenne il nome

nella più viva luce delle lettere; nel maggior furore del

C 2 la
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la ſtampa, dello ſcrivere , delle controverfie, degli ftu

dj , delle univerfità . Fu fanto , ma non ne primi

fecoli della recente , e vegeta virtù Criſtiana : feppe

efferlo in mezzo ad una lacrimevole corruzione . Fu

vigilantiffimo veſcovo, ma non fra i primi paſtori della

Chiefa, quando la ferocia delle perfecuzioni, e gli oppo

fti vizj del gentilefimo iſpiravano abbaftanza ai Criſtiani

il fervore , e l’eſempio della fantità de coſtumi . Fu

ardentiflimo mecenate delle arti , e delle fcienze tutte ,

ma non nella felice età di Leon X. ; ebbe la pena d' a

verlo a fare nella noſtra , la quale a diſpetto d’ ogni

umano sforzo, l’ ordine fatale delle mondane cofe vuo

le , che fia nell’Italia il principio della decadenza lo

ro . Ecco s io non m’ inganno ora meglio , e più

dappreſſo contornata l'idea , che di BENEDETTo xiv.,

e delle fue divine virtù fi convien concepire . Ed oh

ammirabile ne fuoi alti configli Provvidenza Divina

fempre benevola , e pietofa ! Era l’ anno millefette

centoquaranta , in cui egli fu eletto Papa , dall’ira

celeſte (foverchio ormai per le noſtre colpe fdegnata )

deftinato ad effere il dolorofo cominciamento delle fa

tali perturbazioni , e dure calamità dell' Europa : la

memorabile epoca di quelle feroci guerre, onde le fue

floride provincie , , e i più, felici , e doviziofi regni do

veano reftar guafti, infanguinati , e deferti : l’infaufta

origine delle oftinate animofità , e rabbiofe , le qua

li poichè per breve tempo da fola ſtanchezza , e ſpof

famento fermaronfi affopite , continuandone le medeſime

cagioni , ed accreſciutene nuove , fi fono con maggior

furia rifvegliate di poi ſenza poterne prevedere, o ſpe

rare la fine . Niente in sì deteſtabile tempo dovea re
ftar
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ftar falvo, ed illefo dalla fcelleratezza de mortali : non

i facri tempj , e gli altari , non gl’innocenti popoli,

non gli ordini inveterati degli ſtati , , non il dritto uni

verfale delle genti , non le fteffe inviolabili auguſte

perſone de più grandi , e giuſti Re . Ma la miferi

cordia di Dio volea mortificata , e non diftrutta la

fua Criſtianità . Riferbò quindi a sì fatta età l' ineſti

mabile dono d' un fantiflimo Pontefice , che ora le fue

piaghe medicaffe , ora i colpi fofpendeffe, ed ora del

le percoffe alleggeriffe il dolore . E quale non fu la

fua cura per la falute d’Italia, e del fuo ftato? Quan

do mai tanta temperanza , tanto difintereffe , tanto

orrore di profittar ne torbidi fi vide ? Nello ſpaventofo

incendio di guerre non patì laceramento alcuno l'inerme

fuo ftato , ed i confini lungi dal diminuirfi furono

anzi con pacifica , ed amica concordia co Veneziani ,

e col Re di Napoli o in qualche parte ftefi , o alme

no deffiniti . Non fu bruttata l' Italia di quegli orrori,

che il dritto fteffo delle guerre abborifce, e vieta ; nè

acquiſtò fignorie la fua famiglia a coſto d' umano fan

gue . Fu falva la Religione , e la Pontificia auto

rità trovò per opera fua finalmente pofa , e ficurez

za in tutta l’Italia , dove era ftata fempre in qual

che parte o controverfa , o con rincreſcimento , e

rancore riconoſciuta . Se ammirò l' antica età , il

portentofo allontanamento fatto dal fanto Pontefice

Leone d’un torrente di barbari , non ammirerà me

no la noftra un miracolo non dalla comparfa d' orribi

li fantafmi , ma dalla ferena luce della divina virtù di

BENEDETTo xiv. operato . Che fe non fu un furiofo

urto di ftolida feroce gente , meno da bruti , che

da
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dagli uomini diffimile fatto torcere indietro , non farà

però mai piccola meraviglia l'efferfi contenute ne più

feveri argini della militare diſciplina armate grandi ,

le quali per lunghiffimo tempo intorno Roma , e nel

lo ſtato della Chiefa guerreggiando lafciarono godervi

la più lieta tranquillità . Nuovo efempio fu per Ro

ma , e fino ad ora inaudito , che debole , aperta,

e ricca non aveffe alla tanta vicinanza di ſtranie , e

diverſe genti avuto nè tremore , nè ombra di fofpet

to : il che in grandiffima parte fi dovette alla fanti

tà del fuo reggitore . E veramente il muover guer

ra a un principe pacifico dovea parere ingiuſtizia

ftraziare un padre comune , ingratitudine ; nuocere a

un fanto paffore , villania ; vilipendere il Vicario di

Gesù Crifto , fcelleraggine , ed empietà . E febbene io

fon certo effere ftata la virtù de Principi Italiani lon

taniffima da ogni torto , ed ingiufto configlio ; pure è

manifeſto, che fe fu ammirabile in loro la venerazione,

e la fidanza avuta a BENEDETTo xiv. , è del pari

gloriofo a lui l’ averla colla manſuetudine, e colla in

nocenza faputa meritare. E come non dovea meritarla

chi niuna occafione , nè fomento avendo fomminiſtrato

alle acerbe difcordie unicamente vedevafi (quafi paftore

a mezzo il verno vegghiante fulla difperfa greggia )

attendere al bene de fudditi fuoi, a cuſtodirne la ficurez

za , e la pace , e ad accrefcerne per quanto gli era

poſſibile l’opulenza , e la felicità . E qual povera ter

ra , o qual ignobile borgo è rimafto , che non con

fervi eterna ricordanza de beneficj fuoi? Alle frequenti

inondazioni di Roma dapoicchè ogni umano riparo

ebbe dato , perchè non reſtaffe nè a lui rimorfo , nè
alle
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alle future generazioni campo di gloria, ne fu da ႏိုင္ငံ
tiffimi uomini ricercata ogni via al rimedio. Ma diſpera

ta impreſa dovea ben effer quella , di cui Roma mentre

era regina del mondo fotto finto fuperftizioſo riſpetto

al Padre Tevere fi confeſsò impotente. Svanita ogni

fperanza pure non fi riftette, finchè ai danni della mife

ra plebe non fu da lui certamente ſtabilito nel duro

cafo ogni migliore foccorſo : nè fu diſtinta la plebe

Ebrea dalla Criſtiana nel mifericordiofo fuo cuore. Nel

- la calamitofa alluvione egli non riguardava, che l’uomo

all’altro uomo obbligato ne doveri dell'umanità; nè mai

altra guerra tollerò tra noi, e i non Criſtiani fuorchè

l'impegno di fuperargli fempre, e confondergli nella per

fezione delle virtù . Che non fece egli per riftora

re dall' orribile tremuoto l’Umbria devaſtata ? La qua

le impreſa è di tanto più eccellente virtù del fondar

nuove Città , quanto in queſte reftano ai poſteri mae

ftofe opere da farfi ammirare , in quella tutto fi riftrin

ge a cancellare il trifto aſpetto, e i danni delle nuove

ruine, e in non accorgerfi ha da confiftere l’amnirazio

ne . Ma pure sì fatte opere , quantunque grandiffime

potranno forfe da altri effere ſtate uguagliate . Queſto

bene è incredibile , e nuovo, che in quelle ancora dal

le quali fi aftenne abbia faputo effere gloriofiffimo ,

E' tra Bologna fua patria, e Ferrara antico diſpendio

fo litigio per lo ſcolo dell’ acque del piccol Reno ,

le quali dubbita Ferrara , che intromeffe nel deferto

letto del fuo Pò limacciofe , e torbide abbiano ad in

terrirlo , e nel corſo de fecoli avvenire pofano ufcir

pian piano ad allagare le fue campagne . La più ftu

diata idroſtatica , le più diligenti mifure innumerabili

vol
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volte ripetute non han giovato a guarirla da fuoi timo

ri , nè a trovar via mezza al riparo. ; e intanto i fe

lici campi del Bolognefe fanfi inondati , e premuti

dall’ acque , e con raro efempio vedefi fentir gli uo

mini vivi maggior compatimento de danni pronoſticati

ai tardi nipoti , che non della propria prefente fciagu

ra . Nel mezzo appunto delle valli , e delle lagune

giace il Poggio Lambertino antico, e nobile feudo di

quella famiglia, al cui palaggio le barche approdano,

e leganfi alle fineſtre . Ora chi non vorrà credere , che

mentre privato uomo era Proſpero Lambertini le parti

della fua patria, e le fue familiari ardentemente fofte

neffe ? E pure da Principe in guifa tale fi contenne,

che nella fervorofa diſputa non potettero i Bolognefi

vantarfelo più favorevole de Ferrarefi ; e quell’ opera,

che il proprio intereffe efiggeva, l'amor della patria giu

ftificava , le ragioni de Bolognefi perſuadevano , l’au

torità fovrana agevolava, folo perchè ad una città egual

mente fuddita poteva nuocere , o almeno difpiacere

non fu da lui tentata . Ma non avrà la patria di

che tacciarlo d'ingratitudine , o di poco amore. A

danni di lei congiurano al pari del Reno altri diverfi,

non fo fe torrenti , o fiumi dalla parte orientale fcor

renti . Il maffimo , ed il peggiore è l' Idice privo di

sbocco anch’egli , e nelle fue valli ftagnante , le quali

delle ſopradette non fono punto minori . D effe , fic

come fenza querela d' alcuno fi potea farlo, fu impre

fo lo fcolo con un canale , di cui quanta fia ftata la

lunghezza , l’ampiezza , il coſto , gl'inciampi coloro

folo potranno ben ridirlo, i quali nella grand’opera han

qualche parte avuta . Così fi conobbe manifeſtamente
CO
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come non vili riguardi alla fpefa , e alle difficoltà , nè

freddezza per la patria aveanlo ritenuto dal dare sfogo

alle Valli del Reno , ma fevera giuſtizia , ed impar

zialità. Troppo farebbe poi il rammentare tutte l’al

tre beneficenze alla patria fatte : guardifi l' Iſtituto da

lui arricchito d’ogni forte di rarità in vita : guardifi

la Biblioteca ſua particolare a quel pubblico legata in

morte : ammirifi la Cattedrale da privato innalzata :

volgafi l’occhio a tante opere da Pontefice ivi termi

nate ; tutto rifuonerà delle fue lodi . Ma la più rara

farà fenza dubbio l’ averle confervate religioſamente

illefe l' efenzioni , i privilegj , e la libertà del gover

no. E certo fe vi fu tempo dove Bologna potea teme

re di perdere l’ ufata forma della fua felice coſtituzione,

e dal quafi repubblicano paffare al duriflimo di ferva,

lo era allora . . Avea così l' emula , e vicina Fiorenza

perduta la libertà in mano d’un Pontefice fuo citta

dino : ed infiniti efempj dà la ſtoria di popoli , i

quali tutto perdettero, quando un loro naturale princi

pe , e tra effi nato videro innalzato a maggiori figno

rie . Così la Borgogna delle Fiandre , e queſte della

Spagna divennero malmenate provincie : così le fue

Corti di Giuſtizia perdette l'Aragona, quando i Re do

nò alla Caſtiglia : così Sicilia a Napoli , la Boemia,

e l'Ungheria all' Auftria , la Scozia all'Inghilterra fi

foggettarono . Perchè vivente il Principe fi fente fo

lo il bene dalla predilezione ai primi vaffalli , e con

cittadini derivante ; morto lui troppo tardi , ed ir

reparabilmente fi foffre la mutazione . Ma di sì fat

to rifchio non concepì neppur l’idea Bologna, tanto

la virtù del fuo figlio abbagliava, ed afficurava. Per

D cioc
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ciocchè ficcome queſta virtù altra non era, che coſtante, e

ferma giuſtizia, e bendata a riguardare , così tanto non

potea Bologna temer dalla fua mano alcun torto, quan

to non avea potuto lufingarfi d’ alcuna foverchia con

difcendenza , o favore . Per la qual cofa non fu Ro

ma , e il reſtante dello ſtato meno amato della fua

patria fteffa . E in quale età fi cancelleranno le me

morie de dazj tolti per agevolare il commercio delle

natie merci , e manifatture ? Quale età non fentirà il

benefizio della coltivazione d' una pianta utiliffima a

riempiere le vuote , ma fertili campagne dell' agro Ro

mano , ad occupar la plebe , ad arricchir lo ſtato ? La

fua fama divenendo canuta , e veneranda narrerà ai fe

coli avvenire , come egli a sì fatta cura fi rivolfe in

tanto grande decrepitezza, quando ciaſcun altro ficuro

di non vederne l’ effetto , ma di fentirne il faſtidio ne

sfuggirebbe anche il penfiero . Infine i tribunali riordi

nati, le magiſtrature o iſtituite , o regolate , i porti,

i ponti , e le vie tutte rifatte , la cuſtodia de lidi

dall’ infidie barbarefche', i nuovi ſtabilimenti in ogni

parte della politia dello ſtato fono tutte memorie dell’

infatigabile , e provvida fua vigilanza . Ed io potrei

quì , come molti fanno, per grandiffima lode monftrar

ne a dito le numerofe bolle , le quali a tutte l’altre

de paffati Papi paragonate fole non fono di gran lun

ga minori. Ma ficcome io veggo sì fatto vanto, quando

fia crudamente , e fenza avvertenza o reftrizione prof

ferito, incontrare preſſo i favj infelice accoglimento , i

quali ſtimano corrottiffimo quell'imperio , che nuota

in un mare di fonore leggi, e niuno effer meno ubbidi

to, quanto chiunque ha voluto foverchie cofe comandare;
così
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così io conofco anzi effere obbligato a dire, ( quale |

la verità ) che niun Pontefice meno di lui accrefceffe

leggi , ma per contrario averne egli incredibilmente ri

ftretto il numero, diradata la folla, fchiarita l'ofcurità.

E ficuramente fe dalle fue fi tolgano quelle, che riguar

dando i cafi particolari non han vera natura di leg

gi , e furono frutto della fua beneficenza, e le molte

alla dichiarazione de facri riti , e dell' auguſte noftre

cerimonie-appartenenti , niuna ne refterà più , che non

fia non nuova legge , ma definizione , e troncamento d'

innumerabili controverfie , opinioni , e fentenze. Non

può dunque di moltiplicate coſtituzioni accufarfi , chi le

fue all’ antiche più numerofe, e da foverchio commento

ofcurate furrogando ha penfato folo riftringere la mole

dell’ ormai infinita giuriſprudenza . Grandiflimo pregio

di BENEDETTo xiv. era una lucida , e penetrante ade

quatezza di mente , e un raro amore all'ordine , alla

pace , alla verità : Figlie di queſto nobiliffimo amore

furono tutte le bolle fue : dovunque egli ravvisò fofca

caligine , e tenebre rivolfe tofto lo ſtudio a fhebbiarla,

e dileguarla, e a render la calma agli animi del mondo

foggetto . Da ciò parimente derivarono i fuoi gloriofi

concordati . E chi potrà negarmi , che il trattato con

chiuſo col Re delle due Sicilie abbia in breviflime car

te ftretto, quanto in infiniti manofcritti , ed opere

ondeggiava fquadernato , indecifo , fconvolto ? Ciò, che

la vita intera occupava a ſtudiarfi per poi valer folo ad

accender contrafti , e querele , a travagliare i popo

li , , ed a tenerne gli animi fempre avvolti , e palpi

tanti ? Da ciò nacque l’ onore del veſcovato conferito

all’Abbate di Fulda ; da ciò gli altri veſcovati di mi
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nor nome iſtituiti , le diocefi circoſcritte , il Patriar

cato d’Aquileia ( infauſto avanzo d' antico fcifma )

abolito , e divifo . Non maliziofi configli di richiamar

litigj in Roma , e godere nel torbido dell'animofità ,

e delle riffe , ma fanto defiderio d'effer padre di pace,

e di ferenità , ed al bene dell' anime attendere erano

la fua mira , e lo ſcopo . Da ciò finalmente provenne

la concordia laſciata ottenere al Re Cattolico : della

quale ficcome alcuni la biafimarono, ed altri come non

fua la riguardarono , nè alle fue magnifiche geſta cor

riſpondente, e non tanto la lodarono , quanto ogni

cofa per l'innanzi fatta eran coftretti di commendare,

io non voglio tacendo moſtrar quaſi cercaffi fchivarla,

e torcerne il difcorfo . E quantunque l' averla non in

terrotta lui , e l’ averla fenz’ alcun fine di fozzo inte

reffe, o di privato profitto conceffa potrebbe baftare a

perſuaderne l' utile neceſſità ; pure perchè ella nella

fua efteriore fembianza , e nella corteccia apparve fvan

taggiofa, e dannevole, io chieggo, che fi riguardi, e s

avverta, come egli nel conchiuderla mifurò folo la gra

ve foma di qualunque s arrifchia a fceglier degni mini

ſtri alla Chiefa di Dio , ed a voler diftinguere il fe

polto merito , e premiarlo in paeſi lontaniffimi , e di

verfi d'ogni coſtume, donde ogni notizia è incerta, e la

fama non giunge a noi. Cedette perciò di buon animo,

e fcoffe da fe quello , che il mondo chiama potere, il

quale ſpeſſo altro non è fe non pericolo, e catena, e tan

to più lietamente, quanto alleviandofene ad un piiffimo,

e zelantiffimo Re l’addoffava. Coloro per contrario, che

di così generofo dono l’accufano attendono unicamente

alla menfognera lufinga folita a germogliare negli ani:
IT11
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mi nobili, e ben formati de grandi di dover acquiſtare

clientela , e favore nonchè gratitudine , e affetto col

beneficare . Lufinga io diffi, effendo delle grazie l’ ordi

nario frutto il vederfi cinto di mafcherati adoratori fem

pre nel loro interno o poco contenti, o non grati. O voi

grandi, e beate anime de Pontefici della nafcente Chiefa

proteggete a queſto paffo la gloria d’un voſtro degniſſimo

fucceſſore: moſtrate come ogn imperio coll' arti fteffe fi

conferva, e fi difende, colle quali fu dapprima ftabilito:

moſtrate, che l’arti onde crebbe in tanta altezza la Chiefa

Santa di Gesù Criſto non furono forza di ferro, ed armi,

e tenaci acquiſti , e gagliarde lutte , ma criſtiana man

fuetudine, magnanima fofferenza , nobile povertà . Al

chiarore di queſta veriffima luce la memoria di BENE

DETTo xiv. non ricuſerà più per giudici i fuoi contrarj

fteffi, i quali conofceranno al fine quanto miglior opera

fu l'aver con lode di pieghevole bontà ceduto, che con

foſpetto , o con taccia d'inopportuna durezza , e diffi

denza negato . Taccianfi dunque coſtoro , e confeffi

no tutte le parti d' ottimo Re, e di prudentiffimo padre

dell’ univerſale Chiefa efferfi da lui adempiute in guifa,

ch’egli feppe renderla anche nell’avverfità felice, e ne

perigli ficura , e nelle turbolenze lieta , e contenta.

Io accorderò di buon animo effere a lui mancati i

talenti della guerriera ferocia, e l' arti della forza con

tutto ciò, che virtù militare è detto , e lo concederò

tanto più volentieri, quanto la prodezza , e la mae

ftria dell' armi ficcome negli altri principi è raramente

giovevole , e regolata , così ne Papi fu fempre nè lo

devole , nè felice . Sue armi erano l’antiche , e fo

le della ſua fede, cioè la giuſta cauſa , e la religione ;
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# a ricuoprir le membra cuſtodendo fe, e la Chiefa usò

per fcudo , e per muraglia impavida innocenza, e pura

fantità ; a combattere valevagli di ſpada l’ incredibile

dottrina fua. Nè era queſta dottrina quella de valen

ti uomini onde abbondava la Corte fatta da effo mettere

in opera , ma tutta fua , e da lui recata ful trono ,

e nella quale per lunghiffimo ſpazio innanzi erafi adde

ſtrato . Dottrina non delle fcienze , che chiamanfi ,

e fono di parole , ma delle rivelate verità , e delle

grandi cognizioni del giuſto , e della regola delle mo

rali virtù , e di quanto alla terrena , ed all’ immorta

le felicità può conferire. Sonovi moltiffimi, i quali de

gli ſtudj quaſi come di pefante , e groffa veſte da viag

gio ammantanfi per lo cammino delle fortune, alle

quali dapoicchè fono pervenuti , colla fteffa follecitudi

ne , ed anfia , con cui noi ufiamo degli ftivali , e del

mantello ſpoglianfi, e buttangli via, non parendo po

tere ម្ល៉េះ , e ripofarfi fe dalla moleſtia loro non fie

no fcarichi , e follevati. Dalla quale buggiarda , e in

gannevole ufanza niuno fi difcoftò mai quanto il morto

Pontefice : anzi io fono per credere effere al fuo animo

pervenuto lietiffimo l'innalzamento al Papato per lo folo

penfiero , che aprivafegli largo campo o ad applicarfi

giocondamente, o a valerfi dell’ acquiſtata fapienza util

mente. Ed in vero quanti libri mai, e quanto voluminofi

non fcriffe egli ful trono? Che ricercata erudizione, che

faticofo fquittinio non ammirafi nelle fue bolle ? Qual

rapido fiume di prudenza civile, di ſtoria, e d'ogni re

condita difciplina non uſcivagli dal petto nelle fue pub

bliche Segnature? Miracolofa cofa, ed incredibile farà ai

poſteri ciò, che noi abbiam co noſtri occhi veduta; che
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un Sommo Pontefice vecchio già d'anni, e grave, in tem
duri, e fpinofiffimi in ogni lato vigilando, ed attendendo,

e a tutte le cure baftando, poteffe intanto ripofatamente

tuffarfi in profondi ſtudj , e poi con letterati uomini

ogni fera piacevolmente intertenerfi, ed a ciaſcuno de'

lontani ſcrivere, e tutto il mondo clementemente acco

gliere, e affabilmente fentire. Grideranno effi, e inter

rogheranno fe queſto mirabile uomo aveſſe più ore del

giorno avute, che il fole, e la natura non ha : e noi

non potremo al loro giuſto ftupore foddisfare , fe non

confeffando effere la quantità del noſtro tempo del pari

infinita , e mal conoſciuta ; ed effere i vizj dell' ani

mo, e le tormentofe paffioni quel difciogliente, per cui

sfugge repentinamente, e ſpariſce. Ma alla ferena tran

quillità di lui ( frutto rariffimo , ed unico dalla ca

fta, ed illibata fua vita prodottogli ) parvero fempre

poche le innumerabili diſtrattiffime applicazioni , e fem

pre a fingolari , e grandioſe impreſe fi rivolfe . Furo- .

no gli ſtudj della fapienza di Roma in miglior foggia

riordinati : il campidoglio di preziofe ſtatue , di bufti,

d' ifcrizioni arricchito : fu colla raccolta di nobiliffime

pitture da lui cominciata preſo argomento, e compenfo

ai danni dell' avida ammirazione oltramontana , la qua

le ogni dì più dall'infinita abbondanza , che Roma n’

accoglie , rodendone , e fcemandone parte, n’ avrebbe

alla fine fatta fentire la povertà . Quante fabriche mai,

e quanto ampie, e diverſe non incominciò egli, e com

pì ? Delle quali niuna al privato piacere , niuna al

voluttuoſo capriccio, ma tutte o al pubblico commodo

o al facro culto furono innalzate . Qual mai Paſtore

Univerfale l'uguagliò nella moltitudine , e varietà de

gli
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gli sforzi per l’ ingrandimento della religione ? Orride ;

e vafte contrade della grande non penetrata Tartaria ;

folitudini Americane ricche di fepolto oro , e di pove

ri felvaggi , qual forprefa non dovette effer la voſtra

nell’udir penetrato fino a voi il nome , e le virtù di

Papa BENEDETTo? Qual infolito ſtupore nel ravvifarlo

della voſtra eterna dannazione , e della caligine, in cui

vivevate vita felvatica e ferina , follecito , ed inquieto,

e che con ogni ftudio vi voleffe alla cognizione di Dio

condotti , e rifchiarati da vera puriflima luce quafi

non fopportabile alle voſtre inferme , e fiacche pupille.

E tu, che un infelice fcifma divife anticamente da noi

orientale Criſtianità , e che poi ignoranza, e rabbiofità

naturali figlie della barbarica fchiavitù han fatta lacera

re , e fquarciare in cento diverſe , e tutte putride , e

verminofe membra , dì tu qual foffe il fuo ardore in

ricongiungerti in te fteffa , e guarita al fano cattolico

tronco rappiccarti ; , nel riordinare gli antichi vene-

rabili riti per tua colpa, macchiati ; e impuri ; e nel

nobilitare i già racquiſtati tuoi Paſtori con fingolari

onorificenze , con generofo foccorfo , con valevole pro

tezione , con paterne lettere , con gloriofi meſſaggi.

Parve in vero per opera di lui ringiovenirfi , e rifiori

re in ogni. parte la Cattolica fede, e quafi antico arbo

re , e duro fotto la mano d' abile cultore ſpinger pie

ghevoli rami , e verdi foglie , e di più faporofi frutti

dar certo prefagio . Ma quali fatti poffo io più fenza

tedio defcrivere , o quali fenza colpa trapaffare ? La

lode di lui ha queſto d’incredibile, che più fi riconofce

fterminata ed immenfa quando fi crede appunto d' ef

ferne pervenuto al confine , ed averla circoſcritta 'd e
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delude qualunque vi s ingolfa in quel modo appunto,

che l' apparente proffimità del cielo alla terra full' ori

zonte fuole ingannare i fanciulletti femplici , ed anfiofi

di volerlo ivi toccare col dito . Parea , che l’ incredibi

le deftrezza, la fomma induſtria, l’ iniftancabile fatica,

e vigilanza foffero le maggiori tralle virtù , che alla

dottrina avea BENEDETTo xiv. accoppiate . E certo effe

fono giovevoli in ognuno , ma più d'ogni altro necef

farie in un Principe . Perciocchè fono i Principi le

maggiori , e prime ruote di queſte meravigliofe , e va

fte macchine , che diconfi imperj , e ftati , l’ impe

to , e la forza delle quali, qualora non fia vehemen

tiffima, non può mai (tanto fe ne difperde ne moltipli

cati incontri , e nelle naturali refiftenze di tutte l’al

tre, che volge ) pervenire all’ infime , e minori , do

ve gl' intoppi , e i difordini fi generano , e per l’uti

lità , e corfo delle quali tutta la greve macchina è ar

chitettata . E pure queſta pregevolifima attività , in

cui neffun Pontefice mai lo fuperò , non forma fe non

la minor parte della gloria fua. Più valutabile d’affai

fu in effo il pregio di fapere anche a tempo non fare.

Pregio d'indicibile valore . Io credo, che fi comprenda

quanto divario fia tra ciò, ch'io dico , e lo ſtarfi ne

ghittofamente per infingardagine , o il non faper fare

per ignoranza , e ftupidità . Quello , di cui parlo è

una difficilistima fcienza de fublimi talenti , e de fa

ni configli compagna , che pure agli uomini grandiffi

mi è fpeffe volte mancata . Per lei fi conofce quanto

dalla naturale medicina del tempo fia da attendere , e

quanto all’ indocilità , o all’ accefa fantafia degli uo

mini fia da perdonare . Ed è sì fatta fcienza tanto più

E pre
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ဂ္ယီဒီး’iof , quanto rimane più oſcura , e meno guider

donata dal premio del plauſo popolare . Ed in vero

può ciaſcuno accorgerfi , che mentre moltiffimi parlano

delle geſta da Papa BENEDETTo vigorofamente eſeguite,

quafi niuno rammenta le moltiffime prudentemente fo

fpefe . E pure io potrei far fovvenire a tutti come , e

quante volte abbia il fuo faper non fare ritenute le gen

ti da caldi configli , che o un panico ſpavento, o una

ingiufta diffidenza accendeva , e menava a ruinoſa tem

peſta . Ma vaglia per tutti l' efempio della Francia ,

il governo mirabile della quale , o fi riguardi la fca

brofità delle congiunture , o fi riguardi la coſtituzione

degli animi Franceſi tanto diffimile da noſtri , farà

fempre per un Papa Italiano la più folida gloria , e

la più rara . Fino da tempi antichiffimi di Cefare fi

fcorgeva negl’ ingegni ancor rozzi di quel popolo un

genio grande alle novità , e una fete di parlarne tan

ta , che unendofi in fulle piazze de villaggi , e fulle

più frequenti ſtrade de falvatici loro, abituri , chiunque

per cafo vi paffaffe de nuovi avvenimenti interrogandolo,

poi lungamente tra loro ne difputavano . Queſta incli

nazione andata di mano in mano creſcendo , e fecondo

la coltura della nazione ingigantitafi , niun fecolo ha

più lafciato ſcorrere fenza fegnarlo di qualche memora

bile avvenimento da lei cagionato . L'età noftra ha

veduto , che niuna cofa ha potuta effere nè così af

tratta , nè così aftrufa da non farfi baftevole ad ecci

tare negli animi Francefi incredibile commozione . La

vivacità degli ſpiriti loro ingrandiſce gli oggetti ; il

fuoco naturale accende le gare ; la penetrazione de ta

lenti fomminiſtra l'armi, e la fociabilità fa convertire

* la noja
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la noja delle diſpute nel più dolce condimento, e pia

cere dell’ allegra brillante lor compagnia . Or tralle

molte controverfie onde quella gente occupa, e diffeta

il fuo focofiffimo ſpirito , una diſgraziatamente ne forfe

nel paffato fecolo , la quale da profondi , e cupi mi

fterji di teologia incominciata , e poi , come fuoco in

antica felva apprefofi, a molte delle vitali, e neceffarie

parti della fede, e della diſciplina communicatofi , tutti

gli ordini dello Stato involgendo , ed occupando , di

ípaventofo incendio, in cui impetuofi venti d’occulte emu

lazioni , e di ftizze foffiaffero, l’intiero regno minaccia

va . In tanta ruina al Paftore della Chiefa Univerfale

ftavanfi gli animi rivolti , e da lui , come conveniente

era , parea , che fofpefi attendeffero ajuto , e falvezza.

Ma pochi forfe nel loro cuore bramavano impetrarne

dottrina di pace, ed equa fentenza : i più certamente

maneggiavanfi ad acquiftarne o vittoriofe armi alla loro

parte, o almeno a ſtaccarne acceſe faci , e fecche legna

per ingrandire l’ incendio diſtruggitore . Pure tral den

fo fumo de torbidi configli , e ardenti defiderj BENE

Detro xiv., quafi nuovo Metello alla confervazione

del facro Palladio fpingendofi , a tardi , e mifurati paf

fi , e con aperto intrepido ciglio d’ogn intorno vol

tandofi, ed a qualunque cofa avvertendo, fi mife dentro

all' alte fiamme, e n uſcì: lume di placida prudenza ri

venendo a ſpandere , e di fpaffionata dottrina , e di

celeſte pietà . Al portentofo fpettacolo reſtò la Francia

come da repentino lampo percoffa , e in fe rientrata ,

e viftafi, e vergognatafi conobbe al fine quanto le riffe,

le ſtrida , e gli fchiamazzi foffero contrarj alla frenata
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iே , ſenza cui ogni ragione è vinta , ogni ammae

framento è immaturo: conobbe quanto il bollore de par

titi offendeffe la carità, e la pace, che formano l'anima,

e lo ſpirito del Vangelo , e che ne convincono la di

vina perfezione . Così più dell' infegnamento ftesto val

fe l' efempio , e il fempre potentiffimo aſpetto dell’

ignuda virtù . Così quella piaga , che le violenti me

dicine , il ferro , e il fuoco, avrebbero innaſprita , in

fiammata , e forfe cancrenita , fu dall' ammirazione del

paterno imparziale affetto , e dal folo ſplendore della

fantità di lui preſſo all' intiera guarigione renduta . Ed

era certamente queſta fantità così manifeſta , e lucen

te , che chiunque fanamente ne giudicò conobbe ogni

opera , e qualunque atto di Papa BENEDETTo effere

ftato non folamente leggitimo , e buono, e conceduto ,

ma mirabile fempre, e perfetto. Perchè coloro, i quali

penfano quelli foli effere da riputar fanti , che dal

mondo in un deferto fuggendo raminghi , e ſpaventati ,

e là d’ erbe , e di radiche falvaticamente pafcendofi, i

proprj peccati piangono , e degli altrui intercedono al

caſtigo, s ingannano , ed errano confondendo la ſpe

zie col genere, e d' una forte di fanti prendendo l'idea

generale, e la definizione di tutti . Ma in verità a

chiunque alla perfezione delle criſtiane virtù, e di quel

le principalmente , che al fuo ſtato fi confanno s acco

fti il più , non fi può contraftare il pregio della fanti

tà . E queſta è quella , che nel trapaffato Pontefice

debbono i fuoi nemici fteffi riconofcere , e lodare , e

tanto maggiormente ammirarla , quanto la ravviferanno

non ifpida , e cruccioſa , e fevera , ma compaffionevo

le , e umana , e ridente . La ſcopriranno nell’edifi
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catoria divozione , che gli atti fuoi di culto, e di reli

gione accompagnava , e degl’ interni fentimenti rende

va non dubbia dipintura. La troveranno in quella gran

diofa umiltà , per cui fatto delle cerimonie , e de ti

toli , de nomi , e de paffi alto difprezzatore, tutta la

fuperftiziofa puerilità, che circonda i primi onori fchiac

ciando , e calpeſtando trapafava . La vedranno trafpa

rire nella gioviale allegria, e per la mancanza d'ogni

rimorfo perfetta contentezza, che in ogni fua voce , e

geſto riluceva mirabilmente . La comprenderanno da

quella ferena fidanza in Dio , con cui gli umani avve

nimenti , quafi tempeſtofo mare da alta torre riguardan

do attendeva . Ne avranno chiaro argomento dalla fcru

polofa feverità ufata alla fua famiglia, per cui credette

baſtevole ricchezza la fola gloria d’ averlo generato. E

dove non l’ incontreranno effi ? La fentiranno anche ,

fe vorranno ricercarvela , nella fua verde , freſca, e ro

bufta decrepitezza, frutto unicamente ſperabile dopo re

golata fobrietà , ed efatta temperanza . Nè io faprei

quale tralle tante opere fue celebrar più, quanto queſta

fteffa virtuofa cura di fe . Per sì fatto mezzo potette

egli vivendo molto , e non invecchiando mai renderci

qualunque iftante del fuo governo fruttifero di grandi

impreſe , e preziofo. Ma di così ineſtimabile durata, e

tanto al bifogno della Criſtianità opportuna della fua

lunga , e fempre attiva età folo queſto è rincrefcevole,

che non potendofi incolpar d' indiſcretezza , e acerbità

la morte per avercelo tolto, non fi può però confolarfi

reſto fcordandofene tralla viva rimembranza , e tral

rimbombo delle grandiffime geſta , ch’ ebbe mente , e

tempo da operare. E veramente troppo dolorofo colpo,

trop



38

troppo acuto, e fenfibile è ſtato il duolo della morte di

BENEDETTo xiv. alla grandezza della cattolica chiefa, al

riftoro d'Italia, al foftegno del fapere, all'autorità Paſto

rale, all'efempio della fantità, al ricovero delle belle arti, -

e delle nobili diſcipline . E non è da dubitare , che la

perdita di lui , dovunque fi ſpande il nome criſtiano ,

ftata fia amaramente pianta; la vita, fino a chè avranno

li uomini in pregio , ed in onore il fenno, e la vir

tù , debba effere imitata da buoni ; e la fua gloria

difficilmente abbia ad incontrar tra poſteri, chi la poffa,

non dico vincere , ma pareggiare .

Le feguenti iſcrizioni furono fatte per fervire alle magnifiche
folenni efequie celebrate da S. E. Monfignor Pallavicini Nun

zio Apoſtolico alla Santa Memoria di Papa Benedetto XIV. nella

chiefa di S. Severino , e Sofio di Napoli , delle quali per la fomma

rettezza del tempo, e mancanza de luoghi alcune non furono meſ

fe, ed altre fi friffero tronche, e dimezzate.
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